Seduta costitutiva del Forum per la promozione della salute nella scuola

Intervento della Consigliera di Stato avv. Patrizia Pesenti

Bellinzona, 26 febbraio 2003

Signore e signori,

abbiamo il piacere di aprire questa riunione costitutiva del Forum per la promozione della salute nella scuola e di porgervi il saluto dell’autorità cantonale. 

Prende avvio un progetto interdisciplinare promosso dal Dipartimento della sanità e della socialità e dal Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport. 

Con la creazione del Forum vogliamo concretizzare la volontà di potenziare la promozione e l’educazione alla salute nella scuola. Con il vostro coinvolgimento, con tutte le componenti istituzionali e della società civile, vogliamo sottolineare la necessità di perseguire INSIEME questo obiettivo: la qualità della vita nella scuola, la salute di tutta popolazione. 

Secondo l’Organizzazione mondiale della sanità (OMS), la salute va considerata come una risorsa di vita quotidiana.

La salute, misurata in qualità e quantità di vita, dipende molto di più dalle condizioni sociali, economiche ed ambientali in cui viviamo che non dal consumo di prestazioni sanitarie. Anche in Svizzera le differenze nelle aspettative di vita tra persone con diverse condizioni di lavoro, rispettivamente economiche, sono nell’ordine di 4-5 anni.

La salute è fortemente influenzata anche dallo stato d’istruzione della popolazione: a un maggior livello di istruzione corrisponde una maggiore aspettativa di vita. Lo dimostra bene uno studio dell’Istituto di medicina preventiva di Zurigo. Per questo la scuola occupa un posto centrale quando si parla di salute. Promuovere e proteggere la salute dei bambini, delle famiglie, è un investimento globale a favore della società di domani.

Nel campo della promozione della salute, occorre da un lato diffondere modelli di comportamento sano, dall’altro creare le premesse strutturali affinché il cittadino possa assumere questi comportamenti e sia in grado di vivere senza danneggiare la propria salute. 

Proteggere la salute dei cittadini sani è pure un obiettivo irrinunciabile di politica sanitaria: vuol dire per esempio vigilare sulla qualità dei prodotti alimentari, sulla purezza dell’acqua, sull’igiene delle abitazioni. Vuol dire affrontare - con apposite politiche intersettoriali - anche i nuovi pericoli: per esempio, l’inquinamento ambientale, l’inquinamento acustico, quello delle onde elettromagnetiche della telefonia mobile, ecc. Vuol dire comprendere, monitorare, studiare  e combattere contro tutto quanto impedisce alla popolazione e al singolo individuo di realizzare appieno il proprio progetto di salute, che gli permette di raggiungere una buona qualità di vita. 

Considerando che le abitudini delle persone si sviluppano in gran parte nei primi anni di vita, l’educazione alla salute dovrebbe cominciare il più presto possibile. Gran parte dell’infanzia e della gioventù si trascorre a scuola. Questo ne fa un luogo privilegiato per azioni di promozione del benessere individuale e collettivo.

Il Dipartimento della sanità e della socialità si preoccupa della salute e del benessere delle nuove generazioni essenzialmente attraverso

· la politica familiare 

· servizi sociosanitari

· la medicina scolastica e la medicina dentaria scolastica

Con la politica familiare vogliamo assicurare sostegno e benessere a tutte le famiglie, contrastare la povertà che colpisce molte giovani famiglie, proteggere l’infanzia in situazioni di disagio o di emergenza (violenza, abusi, trascuratezza, abbandono, conflitti, fughe, incidenti). Dunque promuovere benessere ed integrazione sociale.

Attraverso la rete dei servizi socio-sanitari ci occupiamo direttamente o indirettamente grazie ad enti e associazioni della condizione dell’infanzia e della famiglia (ufficio giovani, maternità e infanzia, servizio sociale) e della salute dei bambini e delle loro madri (consultori di gravidanza,  consulenza e accompagnamento a genitori e bambini, tramite le infermiere pediatriche del servizio di assistenza e cura a domicilio). 

Le politiche di salute pubblica nella scuola (medicina scolastica) hanno una tradizione nel nostro Cantone.

Nella “Storia del canton Ticino”  a cura di Raffaello Ceschi, nel volume “Il Novecento”, troviamo un capitolo dal titolo “L’igiene della stirpe”, dello storico Rosario Talarico
. Vi leggiamo anche notizie sull’evoluzione dell’educazione sanitaria nelle nostre scuole nella prima metà del ventesimo secolo: si insegnava l’igiene personale, un terzo dei bambini di una classe aveva i pidocchi, il 10% dei ragazzi risultava positivo alla tubercolina.

Poi, nel 1954, la Legge sanitaria ha definito quale obiettivo della medicina scolastica la verifica dello stato di salute di tutta la popolazione ticinese in età scolare. 

Con il miglioramento delle condizioni economiche e con il conseguente aumento generale del benessere, si è reso necessario adeguare le attività del Servizio di medicina scolastica ai nuovi problemi. La morbilità psicosociale ha assunto oggi un ruolo centrale, mentre i problemi di salute fisica sono ampiamente risolti dalla garanzia di un accesso generalizzato alle cure. Abbiamo attuato una riforma della medicina scolastica: oggi non è più imperniata sulla salute individuale (visita del medico scolastico ad ogni allievo) ma su un approccio di salute pubblica (prevenzione, promozione ed educazione alla salute). 

Altre attività di prevenzione nel corso degli ultimi decenni sono state progressivamente proposte in ambito scolastico: prevenzione dell’epatite B, dell’Aids, delle tossicomanie, dei maltrattamenti e degli abusi, altre all’educazione sessuale.

L’iniziativa di creare il Forum nasce essenzialmente da un’esigenza di saperne di più e di lavorare meglio assieme.

Iniziative ce ne sono molte e quindi è importante valorizzarle e, nel limite del possibile, coordinare l’uso delle risorse per raggiungere il miglior risultato possibile.

Ma soprattutto occorre creare un punto di riferimento, un forum di discussione, che sappia rappresentare e interpretare le diverse sensibilità dei protagonisti della scuola, coinvolgendo anche le famiglie. 

Azioni di promozione della salute e di prevenzione del disagio in ambito scolastico costituiscono il miglior investimento a favore dei cittadini di domani, un investimento in “capitale salute” per la popolazione del nostro cantone. 
Il Forum è un investimento per il futuro.

Vi ringrazio di aver accettato di lavorare con noi, assieme, per promuovere la salute nella scuola, per migliorare la salute e il benessere dei bambini e dei giovani. 

Grazie in particolare alla dottoressa Myriam Caranzano Maître che ha accettato di assumere la presidenza del Forum e ai collaboratori della Divisione della scuola e della Divisione della salute pubblica che hanno creato le premesse per questo Forum e che lo accompagneranno nella sua attività.

Patrizia Pesenti 

Consigliere di Stato 

� “Storia del Cantone Ticino – Il Novecento”, a cura di Raffaello Ceschi, collana edita dallo stato del cantone Ticino, pag. 449 e segg. 
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